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Il Progetto HASP adotta un approccio di genere e 
contribuisce a lottare contro la violenza contro le 
donne fondata sull'onore o Honour Related 
Violence - HRV, in cinque Paesi: Italia, Spagna, 
Grecia, Bulgaria e Regno Unito.  
Il progetto include la prevenzione delle varie 
pratiche a partire dal matrimonio forzato per 
arrivare ai cosiddetti crimini d'onore, 
considerando le ampie variazioni assunte dal 
fenomeno nei Paesi partecipanti. 
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Chi svolge queste attività’ 

Il Progetto è coordinato dalla Facoltà di Medici-
na e Psicologia, “Sapienza” Università di Roma.  

Altri organismi concorrono a realizzare le attivi-
tà: 
·  Valencia City Council-Local Police (PLV) (ES) 
·  Gender Project for Bulgaria Foundation (BG) 
·  4 Elements (GR) 
·  Fondazione Risorsa Donna (IT) 
·  Practical Solutions (UK)  
· White Ribbon Campaign (WRC) (UK)  

Partner associati 
· Polizia di Stato (IT) 
· Centro Italiano di Solidarietà don Mario Picchi  
(CeIS) (IT) 

· Programma Integra (IT)  
· Greek Forum of Migrants (GFM) (GR) 
· “KHAM-Sluntce” Foundation (BG) 
· Red Aminvi (ES) 
· Spanish Commission for Refugee (CEAR) (ES) 
· Casa Argelia (Home of Algeria) (ES) 

HASP Project  
“Honour Ambassadors against Shame Practices” 
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We, honour Ambassador! 

 www.hasp-project.eu hasp.project@gmail.com 

,O� 3URJHWWR� +$63� q� ILQDQ]LDWR� GDOO¶8QLRQH� (XURSHD�
UDSSUHVHQWDWD� GDOOD� &RPPLVVLRQH� (XURSHD� -� '*�
-XVWLFH� *UDQW� DJUHHPHQW� -867������5'$3�$*�
+$50������� 

La violenza contro le donne costituisce una delle 
peggiori violazioni dei diritti umani. Secondo l'A-
genzia dell'Unione Europea per i Diritti Fondamen-
tali, nell'Europa unita una donna su tre (33%) dai 
15 anni in su, ha avuto un'esperienza di violenza 
fisica e/o sessuale. 

Riferimenti europei e internazionali sulla HRV 

Convenzione di Istanbul - Convenzione del Consi-
glio d'Europa sulla prevenzione e lotta contro la 
violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica. 

 

�Articolo 37 – Matrimonio forzato 
Articolo 42 – Giustificazioni inaccettabili 
per crimini, inclusi i crimini commessi in 
nome de così detto “onore”  

 
Dalla Raccomandazione Generale Congiunta N° 
31 del Comitato per l'Eliminazione delle Discrimi-
nazioni contro le Donne (CEDAW)/ Commento ge-
nerale N° 18 del Comitato sui Diritti dell'Infazia sulle 
pratiche pericolose. 

 Assicurare che la legislazione sia piena-
mente coerente con gli obblighi rilevanti 

definiti nella Convenzione sull'Eliminazione di tutte 
le Forme di Discriminazione contro le donne e la 
Convenzione sui Diritti dell'Infanzia e altri standard 
internazionali sui diritti che proibiscono le pratiche 
dannose e che essa prevale su leggi tradizionali, di 
costume e religiose che permettano, condonino o 
prescrivano ogni pratica pericolosa, in particolare 
nei Paesi con una pluralità di sistemi legali (…) 



La violenza fondata sull'onore 

La violenza fondata sull'onore (HRV) è un insie-
me di pratiche impiegate per controllare il com-
portamento ed esercitare un potere entro le 
famiglie e le comunità, allo scopo di proteggere 
i valori culturali e religiosi e/o l'onore. Tale forma 
di violenza può essere attuata quando l'autore 
considera che un individuo, di solito una donna, 
ha portato vergogna alla famiglia o alla comu-
nità infrangendone le regole sull'onore. La vio-
lenza fondata sull'onore è utilizzata per afferma-
re un potere maschile e controllare l'autonomia 
e la sessualità femminile. 

Ma non c'è onore nell'attuare o nel commissio-
nare un omicidio, un rapimento e i tanti altri atti 
e comportamenti che compongono la violenza 
in nome dell'onore. 
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                               Take action! 

 

Noi, Ambasciatori d’onore, in qualità di professio-
nisti impegnati in questo Progetto, ci impegnia-
mo a diffondere le esperienze positive e a pro-
muovere il cambiamento degli atteggiamenti 
basati sugli stereotipi e sui pregiudizi. 

I nostri obiettivi 

Il progetto HASP ha lo scopo di: 
· migliorare la conoscenza, aumentare la con-

sapevolezza e sostenere il cambiamento di 
atteggiamento verso la violenza contro le 
donne, dai matrimoni forzati ai cosiddetti cri-
mini d'onore; 

· promuovere le competenze di operatori so-
ciali e delle forze dell’ordine riguardo all'iden-
tificazione, la valutazione e la denuncia della 
violenza fondata sull'onore, prevenendo e lot-
tando contro la sua pratica; 

· offrire raccomandazioni in materia di politiche 
e interventi ai livelli nazionale e dell'Europa 
Unita, coinvolgendo le autorità pubbliche e i 
decisori allo scopo di migliorare le politiche 
contro la violenza fondata sull'onore; 

· promuovere la consapevolezza sul fenomeno 
attraverso la partecipazione diretta di comu-
nità e portatori di interessi, dedicando un'at-
tenzione specifica al coinvolgimento degli uo-
mini (una competenza specifica del partner 
White Ribbon - UK), nonché di figure eminenti 
delle comunità, di capi religiosi, oltre che del-
le vittime; 

· sostenere l'apprendimento mutuale e lo 
scambio di buone prassi fra professionisti, fra 
organizzazioni incluse le autorità pubbliche, 
sulla lotta e la prevenzione della violenza fon-
data sull'onore. 

Honour based violence is a  
fundamental abuse of  human rights! 

Cosa fa il Progetto HASP 

Il Progetto HASP si prefigge di: 
· investigare e mappare il fenomeno della 

violenza fondata sull'onore, attuare una 
comparazione fra i cinque Paesi coinvolti 
nel progetto e con i dati UE; 

· elaborare uno studio scientifico sulle basi 
psicologiche della violenza contro le don-
ne fondata sull'onore; 

· sviluppare un breve programma formativo 
per operatori sociali e delle forze dell’ordi-
ne, volto a fornire le competenze neces-
sarie, ad accrescere le conoscenze e ad 
identificare e affrontare le pratiche vio-
lente fondate sull'onore; 

· effettuare missioni di sensibilizzazione sul 
campo, condotte con i Partner di proget-
to e con i Partner associati, oltre che con 
il coinvolgimento delle comunità interes-
sate dal fenomeno; 

· favorire lo scambio di buone prassi attra-
verso l'apprendimento mutuale. 


